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Carlo fi trafportava a pi alti_penficri. Chiamati in Vercel. 1613
li a Configlio i Figliuoli, e 1 Miniftri , propofe i difgufti /v
col Duca di Mantova, le ragioni di rifentir(i , I oppor- prder Far-
tunita infieme d’aggrandiri, con I apparenze, che il Jus 20
fingavano a credere, di felicemente riufcire col negotio , ¢
con I' Armi. 1l Martincnlgo, il Voghera, ¢ il Luferna, fuoi ciradisie
principali Configlieri , difcernendo effere i difegni maggiori Confighhert,
di quello potevano rifultare i fuccefli , diffentrono. aper-
tiffimamente,, & il primo con tal liberta diffuafe, che in-
contro il difgufto, e la diffidenza. Ma il Verrua, €1 San 277/
Giorgio, de quali I'uno, pofiedendo Beni nel Monferrato,
defiderava ridurli forto il - Dominio del proprio’ Signore ;
I’ altro refo odiofo al fuo Principe naturale, affettava cam-
biarlo , fecondarono il genio del Duca. Egli per lo pin fo-
leva confultare tra fe fteflo, e rifolvere fecondo il detrame
della propria prudenza, la quale Configliera infallibile de’
Principi pidt provetti, in lui era contaminata bene fpeflo
dalle fuggetioni dell’ ambitione, fempre azzardofe, di raro
felici. D1 qualche militia munito, parte reliduo dell’ unione
con Francia, parte Prefidio contra la gelofia ‘della Spagna,
fi vedeva avanti gli occhi uno Stato efpofto, & inerme,
che non poteva cfiere dal Duca di Mantova, che con que- :
rele , ¢ doglianze difefo. Credeva, che i Principi Iraliani, gesagioe
o inftupidini, © fopiti in altiflima Pace, havrebbono fatica pra iinte
a fvegliarfi : che i Venetiani, piit conliderati de gli slegg 42 14
oltre 1l nutrir con efli fcambievole confidenza, foflero {o-
liti di tollerare le cofe fatte piu tofto, che approbarne 1
difegni. Di Cefare non reftava in ltalia, che il nome, ne
temeva le due Corone, I'una co’'l R¢ minore, [ altra con
la Reggia lontana. 1l Milanefe difarmato, e fprovifto, veni-
va _dirctto dal Mendozza , confidentiflimo fuo, e poco habi-
le in un’intricato negotio a foftenere il decoro;, © la forza.
In Spagna veramente il favorito Duca di Lerma gli fi mo-
ftrava alieno; ma rifletteva, che il timore, ch’ egli tirafle
in Italia ' Armi Francefi, renderebbe in difgufiario pill gra-
ve il pefo naturale di quei Configli . In fomma’ dehocro £oveire
di far’ un colpo  improvifo ; impercioche , impofleflato che sastive dols
fofle di qualche partc del Monferrato, prima che d¢’ lontani 4™
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